


155  formulari compilati di cui il 60% online sul sito del GAL FIORDOLIVI e 40% 
durante gli incontri di animazione sul territorio

di cui :

54%  da terlizzesi, 

29% da bitontini,

17% da giovinazzesi.
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1.
Capacità

del
settore di

offrire
occupazio

ne

2.
Presenza
di aree di
specializz

azione
agricola

3.
Elevata

incidenza
di

superficie
agricola
irrigata

4.
Presenza

di
prodotti

agro-
alimentar
i tipici e

di qualità

5. Prop
ensione 

all’esport
azione di 
prodotti 
agricoli e 

agro-
alimentar

i

6.
Presenza
aziende

con
superficie
biologica

e/o
allevame

nti
certificati
biologici

7.
Presenza
aziende

con
coltivazio

ni DOP
e/o IGP

8.
Consolida

mento
dei

percorsi
di

migliora
mento

qualitativ
o dei

prodotti,
anche

attravers
o la

valorizzaz
ione del…

9.
Presenza
di ambiti

ed
elementi

del
paesaggio

rurale e
costiero
di valore
ambienta

le,
culturale

e di
interesse

storico

10. Cresc
ente 

protagoni
smo 

dell’impr
enditoria 
agricola 
giovanile

11.
Aumento

del
numero

di
operatori
coinvolti
in attività

di
diversific

azione
(agrituris

mo,
masseria
didattica,

etc.)
Serie1 17,33% 6,67% 4,00% 12,00% 2,67% 2,67% 8,00% 14,67% 12,00% 13,33% 6,67%
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e

PUNTI DI FORZA
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1. Tende
nza 

all’invecchia
mento da 
parte dei 

conduttori 
d’azienda

2.
Riduzione

del numero
di aziende

agricole

3.      Ridotte
dimensioni,
in termini di
superficie,

delle
aziende
agricole

4.
Aumento

del
differenziale
reddituale

tra
agricoltura e
altri settori
produttivi

5. Caratte
ristiche 

strutturali 
delle 

imprese 
agricole 

(dimensioni, 
senilizzazion
e etc.) che 

non 
favoriscono 
l’introduzio

ne delle 
innovazioni 
in azienda

6. Scarsa 
propensione 

alla 
cooperazion

e e 
all’associazi

onismo, 
anche in 
funzione 

dello 
sviluppo 

dell’innovaz
ione

7.      Bassa
capacità di
elaborazion

e e
trasformazi

one dei
prodotti di

origine
agricola

8.      Scelta
di canali

commerciali
che

riducono la
possibilità

di
accrescere i

margini e
difficoltà di
sviluppo di

nuove
forme di

vendita (ad
esempio,

attraverso
filiere corte)

9.
Modesta

propensione
alla

creazione di
reti tra

soggetti e
istituzioni

10.
Modesta

propensione
alla

creazione di
impresa

Serie1 16,90% 4,23% 7,04% 4,23% 9,86% 22,54% 4,23% 8,45% 15,49% 7,04%
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PUNTI DI DEBOLEZZA
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1.      Aumento
della domanda

nazionale e
internazionale

di prodotti
agro-alimentari

di qualità

2.      Crescente
apertura a

Paesi terzi dei
sistemi DOP-

IGP comunitari
in grado di

aumentarne la
relativa

visibilità su
mercati in

crescita

3.      Crescente
attenzione da

parte dei
consumatori e

decisori
pubblici agli

aspetti
connessi alla

sicurezza
alimentare,

sostenibilità e
qualità dei

prodotti agro-
alimentari

4.      Nuove
politiche

regionali in
materia di
turismo,

diversificazione
e agricoltura

sociale

5.      Crescente
attenzione alla
valorizzazione
del patrimonio

rurale a fini
turistici e
didattici

6.      Maggiore
propensione
dei mercati a
remunerare i

prodotti di
qualità

7.      Nuovi
mercati

emergenti e
flussi turistici
con elevata
capacità di

spesa

8.      Crescente
domanda di

forme di
turismo

sostenibile
nelle aree

rurali e
costiere e
verso le

produzioni
tipiche locali

Serie1 17,65% 10,29% 19,12% 13,24% 10,29% 10,29% 4,41% 14,71%
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e

OPPORTUNITA'
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1.      Nuova e
crescente

competitività
dei mercati

globali.

2. Crescente 
potere 

contrattuale da 
parte della GdO 
e dell’industria 

di 
trasformazione 

(che non 
garantisce un 

adeguato valore 
aggiunto alle 

produzioni 
agro-alimentari, 

in particolar 
modo, di 
qualità).

3.      Aumento
dei rischi

produttivi e di
mercato.

4.      Aumento
del rischio di

frodi e
contraffazioni
per i prodotti

agro-alimentari
di qualità.

5.      Difficoltà
di accesso al

credito.

6.      Rischi
legati ai

mutamenti
climatici.

7.      Diffusione
di orientamenti

produttivi
specializzati ed

espansione
urbanistica

(causa di
semplificazione

degli agro-
ecosistemi e

perdita di
paesaggio

tradizionale).

Serie1 23,94% 15,49% 2,82% 14,08% 18,31% 16,90% 8,45%
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e

MINACCE
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